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•>a soluzione definitiva al problema delle de-
cime sia data dal Parlamento. 

Presidente. Come la Camera ha udito, è 
stato proposto dall 'onorevole Sani che il ter-
mine di proroga scada il 31 dicembre 1900. 
Questo emendamento è accettato dal Governo 
e dalla Commissione. 

Morpurgo. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Morpurgo. Non mi opporrò che quest 'ul-

tima proroga sia concessa; ma proprio sento 
il dovere di deplorare che una legge così 
importante ed urgente sia stata prorogata già 
quattro volte. Desidero quindi di avere pro-
prio assicurazioni formali che questa sarà 
l 'ul t ima definitiva proroga. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo ai voti l 'emendamento dell'ono-
revole Sani. 

(E approvato). 

Si passerà più tardi alla votazione a scru-
tinio segreto di questo articolo di legge. 

Presentazione di mw relazione. 

Presidente. Prego l'onorevole Cambray-Di-
gny di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Cambray-Digny. Mi onoro di presentare alia 
Camera la relazione della Giunta del rego-
lamento circa la proposta di un articolo aggiun-
tivo, 89 bis. Mi onoro anche di presentare, 
per incarico dell'onorevole Sacchi, relatore 
della minoranza, la relazione della minoranza 
stessa. 

Del Balzo Carlo. Maggioranza del bavaglio. 
{Rumori). 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

PeSIoux, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Parl i . 
Peiloux, presidente del Consiglio. Prego la 

Camera di voler deliberare che la proposta, 
di cui ha presentato ora la relazione l'ono-
revole Cambray-Digny, sia posta nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani. (Rumori 
— Commenti). 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Pantano. Vorrei pregare l'onorevole presi-

dente del Consiglio e la Presidenza della 
Camera di r imandare questa questione alla 

fine della seduta, giacche è consuetudine 
della Camera di stabilire il proprio ordine 
del giorno sempre in fin di seduta. 

Presidente. Non posso che consultare la 
Camera di cui sono sempre agli ordini. 

Appena presentata la relazione sulle mo-
dificazioni al regolamento, il presidente del 
Consiglio ha chiesto di tener seduta domani 
per poterle discutere; se Fonorevole Pantano 
fa una diversa proposta, io non posso che 
interpel lare la Camera. 

Desidera parlare, onorevole presidente del 
Consiglio? 

Peiloux, presidente del Consiglio. Desidero di-
chiarare che, essendo manifesta l 'urgenza di 
discutere le modificazioni proposte al rego-
lamento, il Governo insiste perchè la Camera 
deliberi sin d'ora di discutere domani le mo-
dificazioni medesimo. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Che cosa desidera, onorevole 

Pantano ? 
Pantano. Non intendo suscitare inuti l i di-

scussioni, ma soltanto invocare l 'articolo 64 
del regolamento; il quale prescrive che non 
si può determinare di discutere un argo-
mento se non ventiquattr 'ore dopo distri-
buita la relat iva relazione. 

Il presidente del Consiglio ha invocato 
l 'urgenza; ma poiché noi non ammettiamo 
questa urgenza nè i motivi che determinano 
il Governo, proponiamo che la discussione 
delle modificazioni al regolamento, si faccia 
martedì; per non dare a queste modificazioni, 
già di per sè gravi, anche la gravi tà di una 
precipitazione che offende i dir i t t i stessi della 
Camera. (Commenti). 

Presidente Come la Camera ha udito, il 
Governo propone di discutere domani le mo-
dificazioni al regolamento testé presentate 
dalla Giunta ; l 'onorevole Pantano a questa 
proposta contrappone l ' a l t r a di discuterle 
nella seduta di martedì. 

Cocco Ortu. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Cocco-Ortu. Io desidero soltanto uno schia-

rimento. 
Siccome per disposizione del regolamento 

gli emendamenti debbono presentarsi 24 ore 
pr ima che si apra la discussione, come si farà 
a presentarl i se non c'è il tempo sufficiente 
e non conosciamo ancora il testo delle modi-
ficazioni? 

Presidente. Ora si t ra t ta di determinare se 


